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GIARRE - L’operazione dei Cc che ha smascherato otto cravattari, tutti finiti in trappola

Ecco la gang di strozzini
Denunciati da un imprenditore vittima delle angherie

ACIREALE - Dal prossimo anno

Il liceo artistico
dopo dieci anni

lascia via Carducci

Castiglione

«Non
privateci

della
farmacia»

_GLI ESAMI DI STATO_

Giarre, tutti maturi al liceo Leonardo
«Non è più una prova nozionistica, ma formativa»

GIARRE - Hanno superato l’esame di Stato tut-
ti gli alunni delle tre commissioni del liceo scien-
tifico «Leonardo» di Giarre. Addirittura ben 15
candidati hanno avuto il massimo della votazio-
ne (100 su 100).Ciò sta a significare che i vari Con-
sigli di classe, presieduti dal preside Mario Cata-
nuto hanno svolto un ottimo lavoro, portando a-
vanti dei progetti, anche multimediali, che han-
no formato i giovani. I candidati che hanno su-
perato tutte le prove brillantemente, ottenendo il
massimo punteggio sono: Davide Fichera e A-
gnese Fichera, della quinta G sperimentale; cin-
que candidati della quinta A, Carmela Grasso,
Salvatore Domantino, Andrea Patanè, Mario Vi-
tale, Giandomenico Zingale; tre della prima com-
missione sperimentale, Irene Balascas, Sandra
Longo, Graziella Patanè; cinque del corso nazio-
nale di informatica, Daniele Cacciola, Domenica
Ruggeri Vecchio, Giovanni Puglisi, Isidoro Rus-
so, Elisa Giuffrida.

Tutti i giovani, in un clima di festa, che ha fat-
to dimenticare le fatiche dell’esame, presenti le
commissioni ed il preside della scuola, hanno ri-
cevuto il diploma con la certificazione del curri-
culum degli studi; questa è una delle tante novità
del nuovo esame di Stato; anche il diploma è di-
verso da quello degli altri anni nella sua struttu-
ra; vi è la bandiera dell’Unione Europea, le varie

voci tradotte in tutte le lingue dell’Ue; un titolo
riconoscibile in tutti i paesi dell’Ue.

Che l’esame abbia avuto un impianto innova-
tivo e più oggettivo e più trasparente rispetto al
passato, lo hanno riconosciuto gli stessi candidati
e gli addetti ai lavori. Per Giovanni Puglisi, «i pro-
fessori dovrebbero avere più spazi nell’assegna-
zione dei punteggi»; e inoltre  «la nuova formula
di esame è più impegnativa rispetto al passato,
però è più positiva ai fini della formazione degli
alunni; si tratta di un esame che non è più nozio-
nistico come nella vecchia maturità»; per Danie-
la Vecchio «è un esame più difficile, da rivedere
la terza prova che viene svolta in tempi limitati.
Positivo è il colloquio pluridisciplinare che ci con-
sente di realizzare i collegamenti fra le varie di-
scipline, mentre la valutazione è più veritiera ri-
spetto al passato».Per Isidoro Russo «la nuova for-
mula è migliore rispetto al passato; abbiamo tro-
vato delle difficoltà nella seconda prova scritta di
matematica. La valutazione, anche se è più veri-
tiera, è strutturata con troppi calcoli matemati-
ci. Per esempio ,se un candidato,anche bravo, non
totalizza almeno 40 negli scritti, difficilmente ar-
riverà al cento; insomma, troppi numeri». Per Da-
niela  Cacciola «è stato un esame faticoso, in par-
ticolare il colloquio; positiva è la normativa che
dà al candidato anche la possibilità di conoscere

il punteggio delle tre prove scritte prima di af-
frontare il colloquio; i commissari sono disponi-
bili: un tipo di esame positivo, anche se più im-
pegnativo».Per Elisa Giuffrida «si è trattato di un
esame non difficile e che consente di valutare me-
glio gli alunni, anche la terza prova tutto som-
mato è stata abbordabile». Per Sebastiano Cassa-
niti «negli scritti  si sono avuti punteggi severi;
purtroppo i giudizi variano da una commissione
all’altra». Per Alfio Gullotta, che aspira ad entrare
nell’accademia militare, «negli scritti i professo-
ri sono stati fiscali, positivo il colloquio pluridi-
sciplinare e la nuova formula degli esami». «Un
esame per nulla difficile, ma  più positivo rispet-
to al passato», ci ha detto Elenia Villafrate. Il pre-
side Mario  Catanuto, che ha presieduto una com-
missione presso il liceo classico di Adrano, ci ha
detto: «Esprimo un giudizio nettamente positivo
sul nuovo esame. La  nuova formula è di gran lun-
ga migliore di quella precedente che aveva ridot-
to l’esame ad un rito privo di significato. Anche
il giudizio dei docenti e degli alunni è soddisfa-
cente perchè consente a tutti un lavoro molto più
serio e approfondito nel corso dell’anno. Gli a-
lunni e docenti erano arrivati alle prove con una
adeguata informazione per cui non hanno avuto
difficoltà ad affrontarle». 

L. S.

CASTIGLIONE DI SICI-
LIA – Sono sul «piede di
guerra» gli abitanti di Pas-
sopisciaro, frazione di Ca-
stiglione, i quali non ac-
cettano l’idea del trasferi-
mento della sede farma-
ceutica rurale che dopo 50
anni, in base a una richie-
sta fatta dall’attuale pro-
prietario, potrà essere tra-
sferita nel vicino centro di
Solicchiata. Gli abitanti,
che si sono riuniti in as-
semblea, alquanto turbo-
lenta, nella sede della scuo-
la elementare, hanno e-
sposto il loro problema al
primo cittadino di Casti-
glione, Concetto Bellia, il
quale ha sottolineato di es-
sere «convinto che è giusto
che i servizi dislocati su
tutto il territorio comuna-
le non debbano subire
cambiamenti, ma è anche
vero che certe scelte non
dipendono né dal primo
cittadino né dall’ammini-
strazione, in quanto non si
poteva negare al proprie-
tario della sede farmaceu-
tica la richiesta dell’atte-
stato e impedire la scelta
di trasferimento da un cen-
tro all’altro. Comunque
sarò sempre disponibile ad
affrontare il problema con
le autorità competenti».

E se in base ad un de-
creto regionale del ’90 vie-
ne riportato che nel comu-
ne di Castiglione vi devo-
no essere due sedi farma-
ceutiche, una a Castiglio-
ne centro, l’altra nel terri-
torio di Passopisciaro-So-
licchiata, gli abitanti di
Passopisciaro continuano
la loro battaglia e hanno
dato vita ad un comitato
permanente, composto da
Tano Camarda, Salvatore
Caggegi, Angelo Cubito e
Antonino Nicotra, i quali
hanno già stilato una peti-
zione che, sottofirmata da
tutti i cittadini, sarà fatta
pervenire al prefetto, al di-
rettore generale dell’Ausl
3 di Catania, all’assessore
regionale alla Sanità e per
conoscenza al sindaco di
Castiglione. I cittadini
chiedono alle autorità di
non essere privati del ser-
vizio sanitario, mentre il
rappresentante della Cisl,
Tano Camarda, e il presi-
dente del consiglio comu-
nale, Rosario Camarda, so-
stengono che gli abitanti di
Passopisciaro hanno un di-
ritto in più rispetto a quel-
li dell’eventuale nuova se-
de, in quanto negli anni ’70
per mantenere in vita la
farmacia venne fatta una
colletta e comprati i mobi-
li.

«Oggi dopo cin-
quant’anni – ha spiegato
Tano Camarda – la man-
cata presenza del servizio
potrebbe ripercuotersi su-
gli abitanti del luogo in mo-
do particolare sugli anzia-
ni».

Enza Conti

TRAGUARDO RAG-
GIUNTO A fianco, la com-
missione consegna il di-
ploma di maturità a una
studentessa e, sotto, cin-
que alunni del liceo scien-
tifico Leonardo di Giarre
che hanno riportato il mas-
simo dei voti (foto Di Guar-
do)

«Avevamo paura e invece...»
Alta percentuale e tre «100» al S. Michele di Acireale

Il folto gruppo di studenti maturatisi all’Istituto San Michele (Foto Consoli)

ACIREALE - Cerimonia di
consegna dei diplomi di matu-
rità, ieri pomeriggio all’istitu-
to San Michele. La consegna è
avvenuta nei locali del teatro
dell’istituto acese, sorto alla fi-
ne del 1800 per volere dei Padri
filippini e che ha visto passare
dagli illustri banchi diverse mi-
gliaia di studenti non solo ace-
si. A fare da padrone di casa il
preside della scuola ad indiriz-
zo scientifico, padre Giuseppe
Di Maio ed Alfio Cantarella,
quest’ultimo docente di france-
se, oltre che membro interno
nel corso dell’ultimo esame. Do-
po un breve discorso d’apertu-
ra si è subito passati alla con-
segna, non prima di aver ricor-
dato l’altissima percentuale di
promossi che anche negli anni
passati ha vantato l’istituto fi-
lippino. «Siamo soddisfatti per
l’esito dell’esame di Stato - a par-
lare è padre Cantarella - i nostri
ragazzi hanno brillantemente
superato la prova, conferman-
do le tradizioni delle nostre
scuole, incentrate sulla serietà
nello studio e lo spirito di ab-
negazione; siamo contenti per
gli studenti che hanno chiuso il
ciclo scolastico con il massimo

dei voti, crediamo che un pizzi-
co del merito sia anche nostro».

Nel corso della serata di con-
segna è stata evidenziata la pro-
va di Giuseppe Sirna, candida-
to valutato con il massimo dei
voti 100/100, il quale si è distin-
to per avere svolto interamen-
te i tre quesiti che il compito di
matematica proponeva. «La no-
vità della riforma ci spaventa-
va alla vigilia - commenta il neo-

maturato - via via, però, ci sia-
mo accorti che la nostra prepa-
razione poteva andare bene e
così è stato con la soddisfazio-
ne mia e  quella di altri miei
compagni che sono stati valu-
tati con il massimo dei voti».

Angelo Puglisi e Giuseppe
Schillaci, sono altri due allievi
dell’istituto liceo scientifico San
Michele che hanno «centrato»
il 100 sul diploma: «Diplomarsi

con il massimo dei voti è un so-
gno che da troppo tempo acca-
rezzavo - a parlare è Angelo Pu-
glisi - adesso si splancano le por-
te dell’università, spero che an-
che lì possa raggiungere risul-
tati come quelli ottenuti al San
Michele». Prima delle rituali fo-
to ricordo, è stata ricordata la
tesina sperimentale di Alessio
Mangiagli. 

Antonio Foti

ACIREALE - Già dal
prossimo anno scolastico
potrebbero essere risolti
definitivamente i problemi
logistici degli studenti del-
la sezione staccata del Li-
ceo artistico di Acireale.
Saranno, infatti, abbando-
nati gli attuali locali di via
Carducci, utilizzati da die-
ci anni, non idonei alle ne-
cessità di un istituto a in-
dirizzo artistico, per tra-
sferire stu-
denti e do-
centi in
un’ala del
collegio
santonoce-
to, di pro-
prietà di un
Ipab, in cor-
so Umberto
186.

Ieri matti-
na, nella
Presidenza
della Pro-
vincia re-
gionale di
Catania, a
Palazzo Mi-
noriti, il
presidente
Musumeci,
il segretario
generale Michelangelo In-
zerilli e il dirigente del
Provveditorato hanno fir-
mato il contratto di loca-
zione. Presenti alla stipula
dell’atto anche gli assesso-
ri provinciali Enzo Sudano
(Edilizia scolastica), Nino
Garozzo (Pubblica istru-
zione), Franco Bonanno
(Protezione civile) e il de-

putato regionale Basilio
Catanoso.

«Con l’affitto di parte del-
l’edificio del Santonoceto
riteniamo di aver dato una
risposta concreta alle giu-
ste richieste dei circa 300
ragazzi e degli insegnanti
del liceo artistico che po-
tranno utilizzare locali spa-
ziosi, razionali e adeguati
ad ospitare i laboratori» ha
dichiarato il presidente

Nello Musu-
meci che ha
auspicato u-
na pronta
messa «a
norma» di
tutti gli im-
pianti in ba-
se a quanto
prevede la
normativa
vigente.

La parte
di edificio
che sarà u-
tilizzata
dalla Pro-
vincia com-
prende sedi-
ci aule, due
grandi salo-
ni, una pa-
lestra sco-

perta e altri servizi e ac-
cessori per una superfice
di circa 1700 metri quadra-
ti oltre ai quasi 1400 della
palestra scoperta.

L’Opera Pia Collegio san-
tonoceto continuerà a ope-
rare regolarmente, nella
parte restante dell’edificio,
la propria attività didatti-
ca e socio-assistenziale.

Il contratto di
locazione di
una parte del

collegio
Santonoceto

di corso
Umberto è

stato firmato
ieri alla

Provincia

Sebastiano Coco

Carmelo Proietto Rosario Rao Giuseppe Tiezzi Rosario Zappalà

Camillo Fichera Mario Granata Mario Pappalardo

GIARRE - Azzerata dai ca-
rabinieri di Giarre, al co-
mando del capitano Piero
Marraffa, un’organizzazione
criminale dedita alle estor-
sioni e all’usura.  

L’operazione antiracket
denominata in codice «vam-
piri», ha portato all’esecu-
zione di otto ordinanze di cu-
stodia cautelare, di cui due
notificate in carcere.

Il coraggio di un piccolo
imprenditore dell’acese,
«strozzato» da una banda di
«cravattari» senza scrupoli,
ha permesso ai militari del-
l’Arma di Giarre di indivi-
duare ed arrestare i compo-
nenti del racket.

L’imprenditore, che opera
nel campo del movimento
terra, ha cominciato la sua o-
dissea quando, a causa della
crisi imperante nel campo
dei lavori pubblici e assilla-
to dalle gravi difficoltà eco-
nomiche, ha deciso di rivol-
gersi ad un usuraio di Tre-
mestieri, Rosario Zappalà,
dal quale ottenne un primo
prestito di 10 milioni ad un
tasso mensile del 10%.

Non potendo fare fronte al
debito, l’imprenditore fu co-
stretto a chiedere soldi ad al-
tri strozzini, nel vano tenta-
tivo di tamponare i sempre
più crescenti debiti che ave-
vano raggiunto la cifra di 150
milioni per un interesse del
15% mensile.

Vessato dai suoi «vampi-
ri», pagava nel frattempo un
«pizzo» mensile estorto dal
pregiudicato Camillo Fiche-
ra, indicato come uno dei re-
ferenti locali del clan mafio-

so dei «Laudani». Un vero e
proprio incubo per l’im-
prenditore acese che, dopo u-
na serie di ripensamenti, ha
deciso di raccontare i fatti ai
carabinieri di Giarre. 

Le manette sono dunque
scattate ai polsi di: Giuseppe

Tiezi, 63 anni e Sebastiano
Coco, 52 anni, entrambi pre-
giudicati di Zafferana Etnea,
Rosario Zappalà, 67 anni, pre-
giudicato di Tremestieri Et-
neo, Carmelo Proietto, 43 an-
ni, pregiudicato di Pedara,
cui sono stati concessi gli ar-

resti domicliari, Rosario
Rao, 28 anni, di Aci S.Anto-
nio e Mario Granata, 33 anni
di Acireale.

Due ordinanze di custodia
sono state notificate in car-
cere a Camillo Fichera, 45 an-
ni di Acireale e Mario Pap-

palardo, 37 anni di Acicate-
na.

Gli arrestati sono stati tra-
sferiti nel carcere catanese
di piazza Lanza con l’accusa
di usura ed estorsione ag-
gravata e continuata.

Mario Previtera
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